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Foglio n. 712 – progressivo 2842 
Sezione A) SOCIALE 

RREEGGIISSTTRROO  DDEEGGLLII  EENNTTII  EE  DDEELLLLEE  AASSSSOOCCIIAAZZIIOONNII  CCHHEE  SSVVOOLLGGOONNOO    
AATTTTIIVVIITTÀÀ  AA  FFAAVVOORREE  DDEEGGLLII  IIMMMMIIGGRRAATTII::  

Sezione III  n. C/107/2002/PV 

 

 
  
 

 

Servizio di Prima Accoglienza “Casa della Carità” 
 

DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE: 
La struttura di prima accoglienza “Casa della Carità” è un servizio a bassa soglia per uomini maggiorenni, italiani e 
stranieri, sita in via Madonna Sette Dolori a Vigevano. Tale servizio aperto tutto l’anno (con orario dalle ore 21.00 alle 
ore 7.00), è svolto da operatori della Caritas Diocesana in sinergia con volontari della Parrocchia dell’Addolorata e 
anche se in modo non formalizzato, con i Carabinieri e la Polizia di Vigevano.  
L’accesso alla struttura avviene generalmente previo colloquio presso il Centro di Ascolto Diocesano “Don Tarcisio 
Comelli”, durante il quale l’operatore del CdA compila una scheda anagrafico – informativa, illustra e fa firmare il 
Regolamento della Struttura a colui che ha fatto richiesta di accoglienza. Si prevede che nell’impossibilità di svolgere il 
colloquio precedentemente l’accoglienza, la persona venga accolta temporaneamente in struttura e l’accoglienza 
venga formalizzata solo successivamente al colloquio: ciò per garantire il più possibile la fruibilità del servizio, senza 
trascurare l’aspetto di una gestione ben ordinata e regolata. Il tempo di permanenza previsto all’interno di “Casa della 
Carità” è di trenta notti consecutive, passate le quali occorre che ne trascorrano venticinque perché la stessa persona 
possa far richiesta di essere accolta nuovamente (l’iter di accoglienza è lo stesso ad ogni nuova richiesta).  
 

AATTTTIIVVIITTAA’’:: 
I progetti di inserimento e/o reinserimento sociale con persone, italiane o straniere, seguono specifici step 
metodologici utilizzati dall’equipe:  

 un periodo di osservazione – che può consistere in uno o due cicli di accoglienza ordinaria - da parte degli 
operatori di Casa della Carità e del Centro di Ascolto Diocesano “Don Tarcisio Comelli”, durante il quale si 
chiede all’ospite di partecipare a colloqui di approfondimento al Centro di Ascolto, si contatta e ci si raccorda 
con gli altri eventuali Servizi alla persona a cui l’ospite fa riferimento e si fanno valutazioni in merito al 
comportamento tenuto all’interno della struttura;  

 la formulazione da parte degli operatori del Centro di Ascolto di un progetto o la partecipazione ad uno 
promosso da un altro Servizio e che coinvolge l’ospite; 

 un accompagnamento degli operatori del Centro di Ascolto per il periodo individuato nel progetto, secondo 
gli obiettivi e le modalità indicate.  

 
 

NNRR..  UUTTEENNTTII  AANNNN00  22001100::  
Nr. persone che hanno usufruito del Servizio sono state in totale 31 (10 italiani e 21 stranieri) con 
numero complessivo di contatti pari a 1426. 

 
 

CCOONNTTAATTTTII:: 
Anno di costituzione: 2000 
Responsabile:  Suor Emma Taricco 
Referente: Claudia Boselli 
Indirizzo Caritas Diocesana  
 Corso Torino 36/b - 27029 Vigevano PV 
 Tel. 0381-325.000 - fax 0381-329.499   
 E-mail: area.uomo@caritasvigevano.it 
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